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Amore . Fortuna.

j€ Vai lampi , quai rempefte
Vanno il mare agitando
All’apparir d’Amore*
Fugga il notturno horrore,

^Vadano ratto in bando '
*D’Eolo , e di Nettun le Turbe infette.

Efci 3all *onda infida
Vana, epazza Fortuna , Amor ti sfida.
Orgogliofo Fanciullo,
Non tentar la Fortuna.
Non temo pofsa alcuna,
I Regni atterro,e le Prouincie annullo.
Pretendi nel ferire alloro , ó palma?
Son finiti i trionfi uccifa un alma.
Indarno penfi d’ofcurarmiei uanti,
Che difofpiri , e pianti
Mi rendono tributo
Gioue , Nettuno , e Pluto,
Jo fon Diqa , e tu Nume,
Ma diuerfo é il ualor , uario il coftume*
Fra mille gioie, e mille
Giubila il fortunato;
Tra piaghe, e tra fauille
Langue F innamorato*
Saggio ben fu chi ti formo di uetro,
Che gitta franti un lieue colpo folo
I tuoi fauori al fuolo ;
E su la Ipoglia frale, e luminofà
Sdrucciola tempre il giufto,il reo fi polà#
Taci folle Garzone
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Di lafciuia , c d’error Nume fallace*
Per Parco , c per la face
Giuro farti pentire.
Femina calua , priua di ragione
Ti sfido in Creta a fingolar tenzone *,
Per Licafta , e Doralba
Jui m’haurai fiera Nemica al fianco.
Ed ’iui apunto a rimirar ti uoglio
Libere da cordoglio,
E Doralba , e Licafta.
Mi contento . Am .Mi piace *For *Intefi *Am .Bafta ."
Son la Dea dei tefori*
Son lo Dio di dolcezze*
Jo do uita à glihonori*
Jo ftruggo Pamarezze * x
Sia del noftro garrire Arbitro il Polo,
Per defio di uittoria , ecconeaiuolo*
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